


INFORMAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 26 D. 
LGS 81/08, ALLE DITTE ESPOSITRICI 
(COMPRESI EVENTUALI LORO SUBAPPAL-
TATORI), SUI RISCHI SPECIFICI E SULLE 
MISURE DI PREVENZIONE, PROTEZIONE E 
DI EMERGENZA E DUVRI. 
La ditta Tirreno Trade Srl, con sede a Massa 
(MS) Via Dorsale n° 9 dà reciprocamente atto 
ai fini degli adempimenti di cui all’art. 26 D. 
Lgs. 81/08, di quanto segue: 
1. Rischio d’incendio: 
l’attività è soggetta a rischio specifico d’in-
cendio per la presenza di cartone e plastica, 
pannelli di legno: non utilizzare fiamme libere, 
disporre di idonei mezzi di estinzione, non de-
positare materiali combustibili. E’ vietato 
utilizzare bombole di gas GPL. In caso 
d’incendio che coinvolga il padiglione, dare 
l’allarme tramite telefono riferendo luogo, 
gravità, materiale e persone coinvolti; se 
l’incendio è grave o non è possibile 
comunicare rapidamente col centralino, 
attivare la comunicazione con premendo i 
pulsanti di allarme incendio presenti nei 
padiglioni. 
2. Rischio elettrico: 
Chiedere l’autorizzazione ai preposti di 
Carrarafiere prima di allacciarsi alle prese e 
realizzare e/o verificare il corretto 
coordinamento tra il sistema di messa a terra e 
il dispositivo di protezione. 
Non lasciare cavi per terra che possano provo-
care pericoli agli addetti e visitatori. 
3. Rischio di caduta gravi: 
Delimitare la zona lavoro, utilizzare borse e ido-
nee attrezzature di contenimento degli attrezzi 
di uso comune.  
4. Rischio di investimento: 
I carrelli elevatori, le piattaforme aeree, le auto-
gru, gli automezzi, devono essere utilizzati da 
persone autorizzate che devono essere ade-
guatamente formate all’uso del mezzi, sui per-
corsi, sui rischi connessi alle operazioni. I 
carrelli elevatori si devono muovere sempre 
con le forche abbassate, in aree delimitate, e 
segnalano la propria presenza a mezzo clac-
son. Delimitare l’area di lavoro di eventuali 
mezzi d’opera e autogru evitando ogni possi-
bile interferenza. 
Rispettare le regole di circolazione interna, e la 
relativa segnaletica di sicurezza stradale verti-
cale e orizzontale. Non superare sulle strade 
interne la velocità di 10 km/h. Far indossare 
idonei DPI con giubbetti ad alta visibilità dal 
personale che opera. Tutti i mezzi devono so-
stare con freno di stazionamento inserito Nes-
suna persona, per nessun motivo, deve avvi-
cinarsi nel raggio d’opera dei mezzi. Dare un 
colpo di clacson al passaggio delle poste di 
accesso ai padiglioni. Utilizzare gli accessi de-
gli autoveicoli e non quelli pedonali, installando 
relativa segnaletica. 
5. Esposizione al rumore: 
In alcune attività di preparazione degli stands, 
nei padiglioni, in occasione di utilizzo di mola 
flessibile e trapani a rotopercussione, occorre 
utilizzare gli otoprottettori, superando il livello 
di emissione il valore di 85 dB (A). 

6. Emergenza: 
In caso di emergenza seguire le istruzioni pre-
viste dal relativo piano o le indicazioni come da 
layout esposto nei padiglioni e le indicazioni 
dei preposti aziendali. Al fine di una immediata 
e agevole evacuazione il personale delle ditte 
espositrici e loro eventuali subappaltatori visio-
neranno le vie di uscita presenti in prossimità 
alla posizione di lavoro assegnata. 
9. Utilizzo di gru e mezzi d’opera: 
Non lavorare nella zona di lavoro dei mezzi 
senza prima aver fermato i mezzi d’opera stes-
si e aver ricevuto l’autorizzazione da parte del 
preposto di TIRRENO CT 2012. 
10. Utilizzo di mezzi e attrezzature di pro 
prietà dell’azienda committente: 
E’ fatto divieto di effettuare interventi sulle 
attrezzature e gli impianti di proprietà di 
Carrarafiere. Prima di iniziare qualsiasi attività, 
presentarsi all’incaricato o al referente del 
posto in cui si deve operare il lavoro, 
concordando reciprocamente le modalità di 
esecuzione del lavoro, nei riguardi della 
sicurezza: le modalità di allaccio all’energia 
elettrica, la protezione e l’isolamento del posto 
di lavoro, le modalità previste in caso di 
emergenza e il piano di evacuazione, l’analisi 
di particolari rischi antinfortunistici e sanitari 
presenti come: rumore, prodotti nocivi, pericoli 
d’incendio e/o di esplosione, pericoli derivati 
da impianti e macchinari esistenti. Non 
potranno essere utilizzate attrezzature e/o 
macchine di proprietà altrui, senza prima aver-
ne ricevuta relativa autorizzazione e averne ve-
rificato l’efficienza nei riguardi della sicurezza. 
Di tutte le attrezzature, macchine e DPI utilizzati 
dall’appaltatore, occorre disporre della copia 
della certificazione di conformità alle norme 
antinfortunistiche. 
Gli appaltatori si impegnano ad operare 
senza alterare in alcun modo le caratteristiche 
ed i livelli di sicurezza e di protezione dei 
luoghi di lavoro, nonché delle macchine, 
attrezzature e impianti. 
Si impegnano altresì, a segnalare tempesti-
vamente al preposto aziendale le situazioni di 
emergenza e/o le anomalie che si venissero a 
determinare nel corso dell’attività. Gli 
appaltatori si impegnano inoltre a rendere 
edotto il proprio personale e quello di eventuali 
subapplatatori, sia dei rischi specifici che delle 
misure di prevenzione e di emergenza connessi 
alle attività e a rispettare scrupolosamente le 
norme di sicurezza. L’appaltatore si impegna a 
rispettare ed a formare i lavoratori propri e dei 
subappaltatori, circa i rischi e le misure di pre-
venzione e protezione, riguardanti la sicurezza 
sul lavoro delle attività da eseguire. 
L’appaltatore si impegna a svolgere le attività 
esclusivamente a mezzo di personale dipen-
dente regolarmente assicurato e ad osservare 
scrupolosamente tutte le disposizioni di legge 
applicabili. 
In particolare, a titolo esemplificativo, il fornito-
re si impegna a: 
corrispondere al personale una retribuzione 
non inferiore a quanto stabilito dalle norme 
contrattuali di carattere collettivo in vigore per 
la categoria di appartenenza: salvo il 
trattamento minimo inderogabile retributivo e 
normativo stabilito dall’art. 3 comma 1 della 
Legge 23.10.1960 n. 1369; provvedere sotto la 
propria responsabilità alle assicurazioni relative 
agli infortuni sul lavoro, all’assistenza malattia 
e alla Previdenza Sociale; L’appaltatore 
provvede sotto la propria responsabilità 
affinchè ogni lavoratore (anche di eventuali 
subappaltatori) si trovi sempre nelle condizioni 
di essere indennizzato ad opera dell’ INAIL, in 
caso di infortunio o malattia professionale. 

L’appaltatore si impegna a rispettare quanto 
concordato con il committente adottando le 
misure previste per evitare ogni interferenza e a 
rispettare le misure di coordinamento adottate. 
Nel caso insorgesse un problema di interferen-
za o di mancato coordinamento la ditta appal-
tatrice dovrà momentaneamente sospendere 
l’attività e richiedere l’intervento del commit-
tente per risolvere il problema. 
TESSERA DI RICONOSCIMENTO: 
Ai sensi del comma 3 dell’art. 36 bis della Leg-
ge 248 del 4/8/2006 tutti gli addetti dovranno 
portare un tessera di riconoscimento, fornita 
dal loro datore di lavoro, con foto, generalità e 
nome dell’impresa da cui dipendono. La 
tessera deve essere munita di fotografia, 
generalità del lavoratore e indicazione del loro 
datore di lavoro. Riportare: 
• quanto all’impresa: la Ragione o denomi 
nazione sociale esatta e completa, l’indirizzo 
della sede sociale, codice fiscale e partita IVA; 
• per il dipendente: nome e cognome del lavo 
ratore e data e luogo di nascita dello stesso. 
DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’: 
Allestimento e utilizzo di spazi di esposizione 
fieristici. 
VALUTAZIONE DEI RISCHI E MISURE PRE-
VISTE PER EVITARE LE INTERFERENZE: 
I rischi di interferenza sono i seguenti: 
Incendio 
Esplosione 
Elettrico 
Caduta di gravi 
Investimento 
Rumore 
Emergenza 
Utilizzo di automezzi d’opera (autogru, carrelli 
elevatori, piattaforma aerea, automezzi, ecc...) 
Misure di prevenzione e protezione adottate: 
L’incaricato non entrerà all’interno dello spazio 
di TIRRENO CT 2012 e a contatto con i mezzi 
e attrezzature del committente, senza 
preventiva autorizzazione del responsabile. In 
ogni caso sarà proibito ogni possibile contatto 
con le attrezzature e i mezzi impiegati. 
Vanno evitate e impedite le interferenze, delimi-
tando l’area di lavoro con cavalletti, catenelle e 
l’apposizione di idonea segnaletica. Non 
vanno eseguite attività in sovrapposizione con 
quella di altri imprese o di personale del 
committente. 
Vanno impedite le movimentazioni di automez-
zi e carrelli nell’area di lavoro. In caso 
insorgano possibilità di interferenze, va 
immediatamente interpellato l’addetto respon-
sabile di TIRRENO CT 2012. 
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